
'. 

·· Lo · s 
PROLETARI DI TUTTI. i PAESI, UNITE VII 

.LA FINE DELL'EQUIVOCO 
Non è consen,tito ·alla nostra cosçienza ri­

voluz· on.aria, quantunque lo sdegno dell'in­

famia consumata ci àistolga dal trattare i 

liano assetato di _·patria, di libertà e di . giu­

s.tizia, ai nostri Farisei patriottardi, poichè 

il suo sacrificio è un fatto .compiuto. 
nostri problemi politici, di 1,1sare un linguag· V'è p_e1·tanto in questa lancinante tragedia 
gio incerto e perplesso in quest'ora di scel- del proletariato itai:lano alcuncliè di fosco e 
lerati evei.tt~ per la nostra patria. di fangoso. E ne sono iJrotagonisti proprio CO· 

I malfattori coTonati e gP4lfantili e pa· - lol'o che venti anni fa, ripudiando i loro mi­
gliac~eschi gen~rali del regime, che hanno rabolanti programmi, si posero, al servizio dei 
consegnato i nostri soldati, dopo averli fattj malfattori coronati, ed affermarono con stu­
disarmare, nelle mani dei nostri secolari ne-. pida leggerezza di. passare sul cadavere putre­
ffilCI, _ sono fuggiaschi _o compiacenti collaho- fatto delJa Dea libertà, e con intransjgenza 

' r-~01·i. La . borghesia, sciacalla e patriottarda, spinta fino alla fusione del sangue e del de­
ha ripreso la sua ve1·a . parte e, divisa nei due. litto di stato~ come super zelatori del prin­
campi opposti,. recita le solite gia_culatoTie e ~ipio 'di autorità, misero in feroce antagoni­
fa nuove e scimmiesche genuflessioni. l sas- smo la coscienza pubblica con la coscienza 
sofoni _della .stampa borghese parlano d 'una privata. Con questi signori bisogna unire i 
bastarda collaborazione: domani i -clarinetti ct>llaborazionisti in fregola di nomea, quelle 
ed i violini riprenderanno il medesimo moti­

vo. E' cominc~ata la fiera degli- autogoverni 

e dai malfamati microfoni si es01·ta non solo 

il proletariato italìano ma anche il padreter­

no al ballo mic-idiale, che hanno scatenato 

1 due dittatori, mentre i clamori bellici, il 

rombo _delfe artiglierie devastatrici, .la mise­

ria, la desolazione e le moltitudini maledicen­

ti offr'ono uno spettacolo di desolazione, in 

cui par~ che i destini sociali si. oscurino . e si 

travolgano. L'equivoco ha così avuto Jinal­

mente la sua tragiea fine. 

Badoglio ha accoi?odato le cose del prole­

tariato italiano come venti secoli fa Pilato 
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accomodò quelle di nostro Signore Gesù Cri-

sto; la libertà col coprifuoco non esiste più., 

poiché v'è solo il coprif11o'co con mezzi an­

nessi e conne.ssi non nostl'i, il coll!-ita'to dei 

cinque partiti si vede e non si vede, i giorna­

li borghesi l~vorano come muli l;gati al car­

ro straniero, in omaggio aJla c~rità ,di patria, 

e la famosa guardia nazionale degli oratori 

comiziaioli non ha mai avuto armi e caserme. . . ( 

Pagliacci, quanta rovina avete arrecato ·al 

prdletariato italiano! 

Purtroppo i fatti sono i fat'ti ·e la verità 

am-ara e un~ sola: l'Italia è diventata un cam­

po di battaglia ed il proletariato, inei·me e 

tradito, è esposto alla furia deva_statrice del 

.ciclone bellico che dal meridione sale verso 

il nord. 

Gesù Cristo, assetato .e redentore di schia­
' vi disse ai Farisei, che a ·Lui morente poTge.· 

famose pecore rognose, che non seppero vi:: 
vère pell'anno 1924 eroic.:'lménte all'ombr-a 

di quella ban_diera, che sudario insanguinato 

avvolse il corpo di Giacomo Matteotti, vota- . 

tosi al sacrificio pe1 tr ionfo della libertà e 

del socialismo. 

Tutti. questi Jerci e loschi figuri della ma­

lavita politica italiana son~ scomparsi e riap­

parsi in questi qua1:anta giorni di libenà col 

~oprifuoco e· ·con ciarlatanes-co e spudorato 

servilis~o si sono' contesi -cariche e incar:lchi. 

Buffoni? Chi non volle o non seppe impedire 

l'enorme crimine nazionale n{(l 1922 o ne gioì 

o ne fu intelligente comparteeipe collabora-
/ 

tore, co_me mai _..avrebbe po~uto . eombattere la 
buona battaglia di :~:edenzione e di libe:ca­

-zione del]' ~llllO 1943? Hanno ess~ giustamen­

te domandato al generale Badoglio di trat­
tare un'~rmistizio, ma non hanno valutato le 

conseguenze dell' ai·mistizio e si sono balocca­

ti con frasi e ·con melensi discorsi ed hanno 

ge_ttato il proletariato nella vergogna e negli 
orrori della guerra. 

Perchè le autorità con cui · collaboravano 

hanp.o sempre rifiutato di armare gli operai, 

che volevano difendere la loro terra? E non 

erano prop1·io queste aut01·ità quelle che con 

sussiego analfabetico ed in ~arba alla nost1:a 

gloriosa tradizione hanno dd 1936 al 1943 

fatto ddl'ltalia un'ag·enzia co;mmerciale e 
bellica pro Germania? 

Vili traditori I· In questo stato di cose deve 

cerçare la classe operaia il lievito della nostra 
vano l'aceto: << Consumatum est >>. « Consu- · immane -catastrofe. Ed eTano anèora questi 
matum e,st .>> potrebbe dire il proletariato ita- melensi traditori, di entra~be le parti _a fare 
~ . 

r, 
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appello al proletariato italiano, perchè com­
batta per una patria che non fu mai sua, ma 

profuse quattrini ed onori agli industriali, ai 

latifondisari, all "alta banca; al militarismo pa­

rassitario, alla buroQrazia servile .e pe_corona'. 

La borghesia italiana, già bo1·bonica ed. au­

striacante, lo sàppia Churchill, è trop.J?o vec­

chia e molto avariata. Essa è la meno adatta . 

a vivere le nuove vigilie eroiche e le n~ove 
battaglie. .Non siamo mai stati democratici 

proprio perehè n'On s~mo conservatori, im­

polverati o impolve~~ati. Siamo però ~er.ti che/ 

il vei·o trionfo della vera democrazia in- Ita­

lia coinciderà con ·la Tealizzazione reale di 

tutti i diritti del proletariato, . che. vuole la 

sua vita e la sua patria. Pel trionfo di tutti 

q~esti diritti noi combattiamç>. La nostra fede 

ne] divenire . veramente democ,l'atica ti'overà 

la sua vera forza n~lla classe ~peraia, che sof­

fre ·ed aspetta. Tutte le idee possono es~ere 

confutabili: l'inconfutabile è il trionfo del 
COU1Unismo. 

• I L patriotta senza mustacci 

-ESSERE·- ITALIÀ.NI . 
L' oTa pres-ente è di una gravità senza prece­

denti nella VIta del popQlo italiano. Il seco­
lare nemico delle nostre più fulgide e glorio­
~e tradizioni, calpest~ -il no-stro ·saci:o· suÒlo ·e 
come _as~oluto padrone minacéia di soffocate 
nel sangue• i giusti ri~entimenti del popolo 
italiano, tradito ed abbando~ato. 

Non vogliamo pai.-lare del. nazionalfascismo, 
cau~a di tante nostre disgrazie e di avere cor- 1 

rotto gli anim·i della nostra gioventù con la 
complicità necessaria di tanti pseudo edu­
catori, liberti e non italiani. Il , ricordarli su­
scita la nausea. -D'altra parte, l'?pposizione 
si è dimostrata impotente ad agire ed a rea­
gire, praticando, in un momento di ecqezio­
llale gr·avità, sistem~ che fecero il buon gio­
co del fascis~o, sia rtel 1924 che nel I943. 
Allora fu un delitto di stato; oggi è il delitto 
consumato ai danni della Nazione. I figuri · 
sono sempre gli stessi: re, generali, b~I·ocra­
ti . Questa è, purtroppo, la dura e ' tragica ve­
rità, di cui oggi il prole~ariato si 1·ende · 
conto. 

· I satrapi in camicia nera, fuggias~hi in 
Germania e precisamente a Be;~.·lino, che già 
fu manutengola dì Giovanni Giolitti• l'eroe 

l ' 

dell.a Banca Romana, non sappiamo con' 
quanta inte1ligenza, vogliano, all'omòra del­
le baionette tedesche,. ;risuscitare il cadavere 
putrefatto del fascismo. Siamo l'Ìtoi·nati al 
·Medio Evo, se non VO!!liamo ricordare l'i<>'no-. '--' o 



bile nobiltà francese, "che negli anni della 

rivoluzione, voleva Tientrare in Francia, ·di­

fesa dalle spade della reazion~ austro-tedesca. 

Questo vostro ultimo vile tentativo <li l'ein­

carnazione fascista con etichetta repubblicana 

è vet.-~mente spassoso. Non ' sappiamo lJUa]e 

favore poss.a in~ontrare nel popolo. italiano 

questo stupefacente parto politico, frutto del­

l' esilarante e sgrammaticante ex segTetario 

del partitO, Far'inacci, nonchè delÌ'indegno 

figlio di Paolo Emilio Pavolini, già ministro 
- l -

dell'incultura popolare, Alessandro esperto 

conosciterè' di maschere teatrali. 

Mussolini, buon'anima, sua1 è .già politi­

camente morto e non risusciterà più pe1· nep· 

sun motivo e per nessuna ragione. Il popolo 

i~aliano gli ha fatto la festa il 26 Ìpglio 1943. 
Gli operài, ·stando così lé cose', .non .si de­

vono prestare al gioco délla boi'ghesia . . Essi 

devo~1o difendere la Patria, come _gli operai 
, della Russia difendono . la patria soviet.ica. 

. J . 

Operai m;gapjzzat~vi! Non ascoltate i falsi 

profeti di partito, due volte sconfitti. Rende­

tevi deg~i del vo~tri padri, che si sono sa-

. ctiiicati nelle trinpee del Carso e che poi so.: 

no stati ingannati ,e traditi. 
- L'ora che attraversate è gravissima e~ per­

tanto agite con cautela e difendetevi da qual­

siasi inù.~gno itali.ano, t1~aditore che ancora 

tra voi si aggira, parlandovi di ·quella pru-

1 denza, che ci ha condotti_ alla schiavitù. 

Il RisoTgimento dell'Italia borghese, si · è 

chiuso ignominiosamente .. 

Il ~ostro incomincerà gloriosamente, se sa­

prete .essere forti é coraggiosi nella lotta con-

tro "il nemico. . . 
i L 

_ç·oMUNISMO 
E RELIGI0NÈ 

Si legge in un manuale scòlastic9 di geo­

grafia d'un professore dell'Università Catto-

-- lica di Milano il seguente aureo - pensiero: 

c< ma troppo lungo . sarebbe parlare della co'­

stituzione di questo stato che ha trasf~rma­
to l'uomo in macchina. E' proibita qualun­

que -fot:ma di_ Teligione. Alla ti7annia degli 

zar è suben,tl,ata la tirannia dei cosidetti c~pì 
del popolo )) . I nostri lettori comprendon? 

che rinsigne profe~ore dell'Univ~rsità Cat­

toHca parla délla Russia, cioè dell~ Russia 

comunista o bolscevica. Ora, il valente p~·o­

fessore citato, mentre dice (( sarebbe troppo , 
lungo ecc. >>, · afferma çategoricament:_e che in 

Russia non vi è religi~ne, ma vi è tirannia. 

Se un borghese ,_autodidatta avesse dètto 

una simile· scemenza sarebbe stato scusabile; 

'. 
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LO STATO OPERAIO 

ma eh~ la dica un professore di Uiiiversità 

antitre... è strabilia'nte. 
Intanto dobbiamo dire che condizione ne­

cessaria della tirannide è la religione : ed è 
di:rnpstrato che tirannide. e religione so1io in­

scindibili. O~a il ~etto professo.re ha pubbli­

cato il suo libro nel 1940,, cioè cinque ~nn~ 

' dopo èhe i Russi hanno avuto la l01:o nuova 

costituzione, cioè quella staliniana. Un ~e­
diocre _che legga ·la costituzione staliniana sa 

che in Russia vi è libertà di éoscienza e li­

bertà. di . praticare i culti assieme , alla liber­

tà ·di propaganda antireligiosa; in àltri ter­

mini~ la pl'atica dei c11lti è tolleràta. 
Lo stato sovietico · considera i pra.ticanti e 

i crede~t(coil uno &pirito di tolleranza pro­

prio , come tollerati sono nel felice e qisgra­

ziato Tegno d'Italia gli altri culti di fronte 

a la religione cattolica, ~che; è religione di 

stato. L_ 

. Leggendo ancoTa gli articoli della nuova 

costituziOne staliniana p.on si t1·ova . una pa· 

rola, eh~ ci possa far p~nsare alla tirannia 

dei cosidetti capi del popolo, perchè, secon­
d~ l'art. 125, .in Russia è garantita la libertà 

di parola, h libertà di stampa,- la libertà di 

as~ociazione e di riunione, la libertà dei çor­

tei e delle dimostrazioni nelle strade. Se, poi, 

l'insigne prof~ssore dell'Università Cattolica 

di Milano avesse parlato con q1-1alche russo, 

questi gli avr~bhe detto alla meglio c~e in 

Russi~ , vi è stata una tirannia degli zar c~ n 

a1messo e connesso Rasputismo, ma non vi 

è g1ammai sta t~'l ·un~ tir a11nia ei ca p i del p o. 

pok,. 

Del resto . gli avvenimenti radiosi odierni 

sul fronte ril.sso jnòvano come sia falso il 

giudizio del caro professore di UniveTsit~. La 
religione? Vi sarebbe molto da dire. Ci per· 

mettiamo di affermare che &talin, l 'uomo 

nero della stampa borghese, non ·il papa -ne: 

ro, del _mondo cattolico, ha . ricevuto nel 

Cremlino i capi della chiesa ertodossa di Le­

ningrado, di Mos-ca~ e di Karcov, i quali han­

no espresso al segretario dél partito co{nu­

nista (si Tic01;dino .gli operai che Stalin è .sem. 
p-licemente il segretario del partito comuni­

sta e nella amministrazione dello stato so­

vietico non ha alcuna carica) che era loro fer-. 

mo desiderio' di ricostituire -il Santo Sinodo 

-della Chiesa Ortodossa. Stalin non ha po·,. 

sto il veto, come avrebbe certamente fatto un 

qualsiasi Mussolini o Badoglio o il cardinale 

se$~etario di stato, se . qualcuno si fosse pre­
sentato loro ed avesse chiesto non di costitui­

re un santo sinodo, ma un semplice partito. 

Da quanto abbiamo detto dobbiamo de­

dur:r;e che. l 'insigne professore della Univer­

sità CattoHc~ ignora la costituziQne 1·ussa e, 

se non la ignora, è in mala fede. 

• 
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Abbiamo 1.#m·ito questo per dare una pro· 

va alla classe operaia della alta cultura · del 

beato regno borghese: Sono questi' quelli che 

· formano ~li .insegnanti, quelli cioè che devo­
no impartire il pane della me.d!a sapienza ai ' 

picco H borghesi, che · popolano gli ·uffici ~ so­

no mercenari dèllo stato', cioè vivono a spese 

del proletariato che paga le ta~se. Pensino 

.gli operai e .... -ridano a crepapelle. La· .. reli­
gi'one? ne ripaderemo. 

Il bandito 

L'uomo fantasma, t arabà fenice, il volta­
gabbana, il tradito~e frçt i traditori, il ma­
nutengolo di tutte , le grass~zio;ti e di ogni 
rapina, si gice ch-e. abbia a~uto la spuiloratez­

za di parlare alla radio. .Questo eterno girel­

la, che passa. dalla nwnarchia alla repubbli- · 

oa, dal socialismo al ~iù gretto conserv'atori­
smo, si è lamentato per il trattahìen'to ·avuto 

da Bad,oglio e non contento di av~r avuto la 
' vita salvn impreca contr.o tutto e tutti; ebbe­

ne u.n _consiglio glielo vog_liamo ç{,are gratui­
tamente; non ritorni' in Italia perchè il gior­

no della riscòssa l'esercito · proletario ·-farà 
giustizia completa di-.fl!i e. di '/"tutti~ i suoi s~-

. càri v'enclù.tisi allo straniero. 

, ' r 
.. S~bota~gio 

La odierna situazione che inco.m'be. . su iii 
noi in queste tristi :ore porta come conseguen­
za il do1.1ere \ impellente di orga.nizzare ogni 
difesa e ogni offesa. 

La prima drma che do_bbiamo usare è il sa­
botaggio, l'astl;uziohismo, lo ·sç,iopero; tutti 
i- lavoratori non. dèv01w tergiversare clevòno- . 
paventarÌ1e le conseguenze, non devotto aver 

timori. L.a lotta è dztr~ e certo cru~nta -m~ 
tutti devono aver timori. La lotta è dura e 

tìt.tti devono essere al lmy posto eli battaglia, 
guai agli asse;~ti, guai ai pcwicli, guai CLgli im· 
belli, per lòro non vi sarà: elze abbrobi.o e 
vergogna. 

/ Giud.a 

Il comando tedesco offre la taglia di qual­

che centinaia di lire per ogni prigio~iero al­

' leato che verrà lorQ f01tsegnato. Ingiuria più 

infame non poteva essere , fatta· al nostro .po- ~ 

. p~ lo e si v'ede che ·certg, gente -:misura la mo- -
rale 1wstra c9l loro. metro, coi loro siste.mi, 
con .la lor~ mentalità ~he . portq ~ tutte l~ 
vergogne, a tutti i delitti più" abbietti e mise_. 
revo li . 
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